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Ogni numero costa in F i ­
renze UN A GRAZIA,nel re­
Ito del laToscana DUE SÒLDI. 
Esce tutti i giorni alle ore 
i" pomeridiane, eccettuate 
le feste d'intiero precetto­
Non si accettano articoli; 
JVon si ricevono lettere a­
non ime . L e inaerzioni co­

i ■ 

stano una,crazia la l inea. 
Le associazioni si ricevono 
dai di contro Librai, e co­
costano in Firenze per un 
mése crazie 20 per la Tosca­
na franco al posto craziQ 26. 
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GIORNALE PER TUTTI 
> 

La Distribuzione centra­
le pei signori Associati si 
fa al Gabinet to Letteraria 
Clava in Via dei Martell i 
presso laPiazza del Duomo, 
Si vende pure alla Tipogra­
fia in Via S.Zanobiji .05425, 
e ove sono espost i ! Cartelli* 
In LIVORNO si dispensa alla 
Cartoleria Pozzolini: Lece A 
da Giusti e Berl ini . PnA­
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da Guasti . SIENA da 
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Mucci . "EMPOLI da Capac­

cioli stampatore • AACZZO 
da Borghini . 

\ ­

i * 

^ 

•t -

^ ^ 

i ^ 

J " # ■ > S 

1 - . 

/_ 1 
F I R M E ^ SETTEMBRE 

Una scena di sangue dentro Li­

r * 

vornò. Turbe di forsennati irrompono con­
tro ogni di r i tto urna no e ci v i le e comba Ito­
no perfidamente una schiera di soldati ita­
liani — Onèsti soldati gloriosi avanzi di Mon­

, r 

tanara e di (^urtatone si chiamano in città, 
si accoigono con applausi' e dimostrazioni di 
gioia, e dopo due giorn i s i a p pu n ta loro a Ila 
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un arme, fratricida.­ Forse noi dett ianio 
sotto "l'impressione d'un idea 

di correre un'altra 
, r 

airitaHa, non 
simo di 

ma alla Viori 

campo per 
possiamo impedirci uno 
dolore l malevoli, i soliti uccellatori di fa­
ma popolare non ritorcano le loro calunnie 

*-..-

ti nostro danno, perche questi amari rimpiP­
non accusano i|n popolo intero, ma si 

gonòfeontro i promotori del nuovo 
e contro quella parte di traviati che 

combattono senza opinioni, e senza bandie­
empiaé scellerata — Gli insorti ra una 
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i Livorno gridano che vogliono il prosegui­
guerra per la indipender'za Sta­me nto 

liana, ed intanto uccidono i soldati che de­
"
 J 

von­o ritornare nuovamente sui piani Lom­
bardi. Gridano che il Governo deve pensare 
a provvedere energicamente, ed impediscono 
l'azione dei nuovo Ministero e 
tramezzo un ostacolo immenso. 

gli pongorto 
r* 

Vogliono il 
F-
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ine e la salute d'Italia, ed intanto segnano 
storia italiana una pagina di vergogna 

­e di lutto. 
> ■ * ' ' * . h 

+ T ' 

Una delle piagh^jpiù morbose della macchina ani­
m 

mmislrxiUVa toscana, sono .certaine.̂ (c /gii. Impiegati 
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regi; su questa piaga Faltual Ministro delle Finanze 
ha postò coraggiosamente la mano e noi speriamo 
molto dalla sua cura. Una circolare è stala diretta ai 

■ ■ ■ * ' ' " ­

tulli i capi di Uicaslcro, la quale sarà conveniente­
mente da tutti apprezzata, come quella che getta le 
basi di una grande riforma. Questa riforma della qua­
le noi­parleremo lungamcnlc olirà Volta consideran­
dola di grande interesse per il popolo, tanto più ono­
rerà chi Tha concepita quanto più sarà con solled­
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tudinè effelluata. 
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» Ristringere al puro necessario il numero degli Im­
piegati, pagarli con giustizia, fissarne la sorte pre­
sente e futura ed assicurarli che il solo adempiimm­
lo dti doveri, la sola capacità saranno titolo ad avan­
zare, ecco i uifezzi che possono contribuire a rialza™ 
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re una élàsse di cittadini disprezzala per cons.uetu­
;dine, E vero pur Iruppo che si trovano in questa 

la disonorano, ma il confondere i 
tulli in una stessa 

t? 
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Òtti ed avvolgerli 
fl delle più grandi ingiustizie della so­

dasse (aluni 
cattivi coi 
condanna 
cielà Quesfiipìgiusiizia deve cessare ed a ciò appun­
to son dirette le mire del Ministro. 
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Avvezzi per intima convinzione .dell'animo a lodar 
re il buono dovunque si trovi, perchè consideriamo ia 
Sode grande incitamento al ben fare, non abbiamo 
voluto lasciare inosservato questo primo passo del 
Ministro delle Finanze. Se per lui la classe degli Im­
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piegati tornerà alla dovuta dignità, se per lui cesse­
rà l'aggravio­enorme­ allo Stato di tanti impiegati 
inutili, se per lui gli impieghi saranno dati ai soli 
meritevoli ed i titoli di nobiltà, le raccomamluzioni 
ed il nipostimo cesseranno d'influire vergognosamen­
te sulla bilancia0 della giustizia governativa, noi sare­
mo abbastanza premiali delle nostre parole. Frat­
ta ulo non possiamo che gridare 
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avanti avanti. 
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DOPO l i CAPITOl/iZIOìIB DI ISLAM 
In una sala appena rischiarata dalla luce incerta di 

un fonale, si. veggono % convegno due personaggi 
misteriosi, rimpelto Fu nò all'altro: uno molto vec­
chio, l'altro più giovine. Ciascuno indaga sul volto 

­'altrui una remiaiseeriza/imi uou lu trova, 
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vostre opinioni repubblicàii 
voi Signore : 

ora vi basti sapere 
nome più tardi. Io sono un t 

e trascendentale come i 

di conoscer­
per 

mM, 
M" 

OD 
Wscàiio: 

il 
sono 

njiei connazionali 
vagheggio Tidca pura di una vasta e grande re­
pubblica germanica, un impero costituzionale ger­
manico non è che ima gloriosa follìa : e la statua di 
Nabucco. Nò nò: in Germania non vi può essere, 
non vi dev'essere che una grande a gloriosa repub­
blica. Bisogna buttare nella caldaia del tintore la 
carta geograOca di tulli quei principati: bisogna 
mondar quc?principi alle scuderie di Niccolò, lo io 
coopererò alla creazione dell'opera politica la 

più grande, la 
» ^ 

più 
* i 

più 

}--* 

ex -̂  

perfetta; della nazionalità la 
vasta, la più felice. E \oi? 
Io ho vagheggialo e vagheggio quanto voi la re­

pubblica: mi sono convinto che è il trovato più 
perfetto pel governo della umana società: esso èia 
famiglia in grande : è la palestra aperta al merito 
vero: chi ha merito trova la ricompensa negli ono­
ri e nel voto dei sjioi concittadini. Vi può essere 
felicità eguale sulla terra a quella di esser 
presidente di una potente repubblica? Dopo la ri­
voluzione di Milano io volai co'miei amici in quel­
la cillà : dimostrai ne'giornali che l'Italia non po­
teva essere che repubblicana: legai corrispondenze 
per tutta la penisola: i mici agenti trovarono se­
guaci da perlutto: si formarono club: si predicò 
al popolo che la repubblica sola poteva migliorare 
la sua •condizione sfortunata: si allettò con qual­
che idea di comunismo, e il popolo tumultuò. Fui 
rimproverato dì arrestare e dividere le forze direi 
té al conquisto della indipendenza: ma clie impor­
ta questo al partito repubblicano? Trionfi il prin­̂  
cinio, e basta. 

Beni 
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nissimo, disse il tedesco n l non dobbia­
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potentemente al trionfo del 
talia. 

disse l'Ila 

r i nei pio, 

vostro progetto suiri­
s 

sorpreso. 
Slt io ripose il tedesco. Io feci segretamente per­

venir danaro ai vostri amici ed agenti 
la penisola perchè si infiammassero 

sparsi per 

fmfnfbasscro 
preti, ai 

alla repubblica : 
più e 

danaro 
in 
ai 

gesuilanli perchè trovas­
agli impiegati 

dei loro 
per 

r ^ 

ai 
sero repubblicani: danaro 
che screditassero il governo dei loro principi: 
danaro ai vecchi assolutisti perchè anch'essi trovas­
sero repubblicani : danaro ai condottieri di jnilizie 
perchè sbagliassero movimenti : danaro perchè le 
provvigioni ­dcH'èsercito mancassero. Insomma tulio 
questo danaro perchè daperlulto accadesse scompi­
glio, e divisione; ma perchè poi dai questo caos si 
alzasse puro e brillante il nostro grande princi­
pio, e da una babilonia uscisse una repubblica Ita^ 
liana raggiante di splendore e di gloria, forte;nel­. 
l'interno, e potente in faccia alla Europa. 
Ma questa mi sembra una sfrontata ironìa, disse 

ritaliano. Dopoché le armi austriache.... 
Dite barbare, soggiunse il tedesco. 
Sì barbare hanno invasa la Lombardia... 
_ _ / ­ * 

E fatto scappare barbaramente da Milano anche 
voi, i vostri amici, e la vostra repubblica....; Ma 
questo poco importa: basta che il principio trionfi, 
che V opinione repubblicana invada le moltitudini, 
noi non dobbiamo occuparci più che tanto di croa­
ti, di cosacchi, o di altri barbari. ; 
Sig. tedesco, disse Fltaliano, compiacetevi di­djrjhi­

il vostro nome. 
Un momento ancora. L'invasione de'barbari non 

ci deve però sbigottire. Io voglio andare a Vienna 
a continuar l'opera mia per far proclamar colà la 
repubblica : voi proseguile l'opera vòstra in Italia: 
ancorché non otteneste rintenlo, la posterità, se non 
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Oh come njale compenso, diceva fra se, tanto disinte­
resse e tanta fede! Egli per me rischia la vita, ed io? nulla 
l'accio per lui. 

Sentiva "li desiderio di aprire la finestra, di vedere se Alberto 
;ra sempre li ~ se il foglio era raccolto o rimaneva tuttora 

L t 

sulla via — SQprastetle a quesl' idea per un altro pò di tem­
po"­— poi aperse — Ma il bujp era'cosi fitto che, nulla potè 
dìscernere — ondeggiante in questo dubbio le venne il pen­
siero d'acGertarsene scendendo in mezzo alla via. Il luogo 
era cosi piibifico, che non poteva sospettarsi affronto di sor­

■+ 

f -

ta — i buoni abitatori di quei dintorni dormivano: stra­
nicri non passavano per il paese, perchè restava ftaori di 
mano né offriva nulla di raro. — sicché scese nel ­ptao­ter­
reno ed usci sulla via. 

Si portò alinolo che rfspondeva sotto 11 balcone, guardò, 
esaminò all'intorno, ma ir foglio era stalo tolto. ­~ E qui 
r assalirono nuovi timori, nuove speranze, e queir iallernare 
Ira la virtù e 1 amóre, che affanna tanto r anima virginc|t 
su' primordj ; d'una passione. 

Nèir affollamento di tante idee si trovò macchinalmente sui­
> -

la soglia della casa paterna . . . . . . • • 
porla era chiusa. — 
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Fanciulletto alla scuola del mondò 
Tenni; — e il mondò una coppa funesta 
Mi accostava alle labbra ; — un profóndo 
Sorso bevvi —­ una morte fu questa. 

BINI ­'­ Anniversario della Nascita. 
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Alberto era|là ­— non sperava chf il suo demonio lo favo­
risée di tanto Hr fra là perchè conoscendo la iropresjiòne 
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dirà di vcji 
di 

foste m messìa, che troya­
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Ma "il vostro nome, insistè di nuovo ritaliano. 
Scili pronto a dirvelo, disse il tedesco ; mit.aiìr. 

corallina verità sebbene un po'ainara ; noi due ab­
w'"~^^rovinata l'indipendenza italiana. — In questo 
dire i due interlocutori erano scesi alla porta : una 
vettura èra pronta : il tedesco entra. 
Ma il vostro nome, il vostro nome grida furioso 

ritaliano: il tedesco si fa allo sportello e con un 
grande scoppio di risa gli dice — Rudetzky 
la vettura parte al galoppo. 
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Dà quél medesimo Gabinetto di lettura, che annun­
ziammo nel N. 42 del nostro giornale ci vien fatto sa­
pere che ogni giorna si aumentano le nuove opere 
^torico­economico­politiclie ; e per maggior co­
modo di tulli li ew passali, presenti e futuri ci viene 
per di più comunicato il seguente­

AVVISO IMPORTANTISSIMO 
± ^ 

p ■ ■ 

Alla Cartoleria del Risorgimento­posta­'in via del 
Sogno e precisamente accanto al Macelh delle Spe­
ranze italiane si trovano vendibili a poche crazie i 
seguenti libri e libercoli — La vendita, prelevate le 
spese vive, si fa a lutto profitto di alcuni Individui 
che recentemente restano senza impiego, non già per 
non saper servire, ma per non sapersi, adattare ai 
tempi presenti. 

Trattato di Ecmomia Politica opera in 7 volu­
mi scritta da un benemerito Pensionato Toscano 
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$Jlfniotiè la fratellanza e la Concordia 
Italiani Meditazióni, reminiscenze, ^ - i 

visioni scritte da un Invalido nel maniconiio di Fi­
renze. 

Jl Passato e VAvvenire — Veglie e Sogni di un 
Agente di Polizia senza destino (per ora). 

La moUipUcità degli Impiegati in Toscana — Ri­
flessioni di un apprendista di Finanza. 

f k 

Due parole al Popolo Opuscolo di uno studente 
di Umanità delle Scuole Pie di Firenze. 

i 

Un Progetto di Legge sulla Semi­abolizione della 
Potestà Economica 
missario di Polizia. 

Primo lavoro di un ex Còm­
F - .■ i 

Niì. Quest'opera è sotto il 
tòrchio ma fra poche sere speriamo di farle veder la 
luce. 
, Delle Riforme, aggiunte e correzioni qi codici pena­

li della penisola, opera voluminosa d'un pubblico Mi­

nistero. 
'- _ - ■ 

Trattato Filosofico­Morale sulla innocenza dei Bar* 
getti, Carnefici e Ministri di Giustizia compilato da 
un Borbone 1.... 

JLe glorie dell'Impero, ossia Welden a Bologna dopo 
la distruzione di Sermidef racconto d'un Deputato 
Viennese. 

y 
RARITÀ E COSE COMUNI 

Quello che farà il vandalo Radetzky quando lo 
costringeraonò a lasciar Milano non si conosca Ancora* 
Ma poiché ìia cominciato ad involare quadri, atatto, li­
bri ed oggetti archeologici pare che voglia ineltersi ai­
fare­il pittore, o lo scultore, o il letterato, oran t i ­
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aveva fatta sul cuore d'Eugènia,' teneva per certo che si sa­
rebbe riaflacciata alla flneslra ed avrebbe potuto lanciarle un 
altro foglio eh' aveva scritto sul momento col lapis, nel quale 
le ripeteva con due parole la irremovibile volontà di farla 
sua —­ ed egli aveva chiusa la porta. — 

Quando Eugenia ebbe vista la porta chiusa discese il pri­
mo gradino in cerca di qualche mezzo per rientrare In casa, 
ma si trovò faccia a faccia con Alberto che stringendole una 
mano colla più ardente passione 

Seguimi, seguimi, non vi è tempo da pèrdere — io sono 
perduto se non fuggi meco ~— quando tuo padre saprà che tu 
sei mia, bisognerà bene che acconsenta? 

Eugenia non rispondeva Q si lasciava condurre — era 
troppo grande la sorpresa — e la piena delle differenti 
sensazioni perchè ella potesse articolare una parola, o pensare 
a far resistenza. 

Oh fammi bealo, riprendeva Alberto, fammi beato del tuo 
assenso, non mi constringere ad adoprare la forza — per­
chè, vedi, in questo momento io sono capace di tutto 

Eugenia taceva islupidila e seguiva Alberto, come in un 
sogno spaventoso, avrebbe Seguito uno spettro che l'avesse 
afferrata pel capelli. 

■— Dunque acconsenti? proseguiva egli, oh non v*è felicità 
*u]la terra che uguagli quella che io provo in questo mo­
mento— qua vicino è la mia dimora, vi resterai fin che non 
abbia trovato una vettura per trasportarci, ma dammi il pri­
1910 pegno à' amore. — 
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Cosi dicendo posava le labbra sulla fronte dell* fanciulla ­— 
a quel tocco Eugenia riprese tutta la energia della innocenza 
profanata. — 

— Lasciatemi, gridò, voi volete fendermi infame, voi abu­
sate della mia debolezza, ho commessa «na fatale impru­
denza, la espierò colle lagrime — voi tradiste il mio troppo 
amore — lasciatemi. ~~ 
E piena di una forza superiore al suo sê so e alla sua età 

liberò la sua mano da quella d' Alberto, Ma egli l'afferrò di 
nuovo. 

­ ­ Volete dunque la mia morte ? lo non pplrò allontanarmi di 
qui­ gli agenti del governo mi troveranno ­ voi mi vedrete 
ritìnto di sgherri, esulare dal luogo abitato da voi, chiudere 
in una prigione e forse più non vedere la luce e mo­
rire di stento con una miledlzione sulle labbra, mentre 
In poche ore che ancora restano della notte potreste salvar­
mi col venir meco — Dunque non mi amate, rion mi avete 
mai amato — io ho consacrato (.miei affetti a una creatura 
insensibile... ­ - . # 1 

* • • 

— Oh per pielà non mei eie alla prova il JIIÌO amore, ve 
ne scongiuro « son troppo iebole per resistere al quadro delle 
disgrazie cui dite andare ­Incontro, mi spaventa più del mio 
disonore, più del vituperio che mi Uro addosso stando qui eon 
voi — per carità lasciatomi tornare in seno a mip padre — 
Povero padre mio — tu' dormi e non sai in quale ablssp sta 
per cadere tua figlia .. • % * » » 
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quario. La idea non sarebbe nuova. Guizot quando 
non ebbe più che fare a Parigi andò in 
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a iaré il giornalista, ed il maestro di 
Inghilterra 
scuola. Di 
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certo Radetzky vuol seguire l'esempio dell'uomo di 
Gand. Eppure se le cose continuano di questo passo 
in Europa, chi sa che i Francesi non vengano a fare 
i maestri di scuola,'e i giornalisti in Italia, gli Ita­

J 

liani in Turchia, ed i Chinesi non vadano in Francia 
a dar lezioni di porcellana. Tutto è possibile, ne do­
vrebbe' far maraviglia se un giorno o l'altro, il col­
legio dei Cardinali, e il Ministero 'napolitano cercas­
sero di stabilire una via di comunicazione fra la ter­
ra v ed il suo vicino satellite per andare nella luna 
a dar lezioni di politica costituzionale. 
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nio corrente accadeva una collisione fra popolo e 
ali. Si aspettavano ansiosamente a Firenze per tut­

ta la giornata i precisi e sicuri dettagli del fatto ; ma 
questi non venivano, oppure cosi diverse e confuse 
correvano le voci che non era possibile il ricavarne 
alcun ciie di positivo e di certo. Verso le 4 pom. si 
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comincjò ^! avere una qualche notizia meno indeter­
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disse comunemente che i soldati non minala;. * ^ i i * V p r 4 
,3 .w , ! . 

I . J - - / 

_. V 
o 

' / -

■ ■ i J ■ d ■ 

t n ró^ iM^iteotori e che anzi ia loro condotta era 
■ -^W^/'-^ty-'t '('■■■. - _ ■ ' 

_ "ì 

S ^ t 

J - ' 
V J 

1 

S r ■TVt'r 

statàlM^iW^^a e .generosa. I più si'accordavano a 
fidati si erano ritirali in­fortezza dopo 
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ittà una perdila di 40 o 50 uomini 
Itorio bersagliare che gli veniva fatto 

Sbocchi delle vie — Verso le ore 10 di 
Leonello Cipriani si era dovuto 

ritirare a boMo Cua vascello — e che i consoli delle 
*' potenze eèìere ^veyano fatto una prolesta perlaces­
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popolo. Sessaiiliì 
il popolo gli volea 

­ft iiesti soldati furono arrestali, ed 
Ktferì, gli assembramenti aumen­
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tarono. 11 popolo TISSCBIS impadronirsi delle armi e 
punizioni. Alle ore (? 0 ^ z z o cominciava la zuffa a 
distaccamenti di ■Qs.r̂ Hniqìri e di Popolo; la fucilai 
si faceva sempre p ^ i v a % continuava fino alle ore 
due dopo la mezza«(itfe I>a quest'ora fino alle ore 5 
della mattina non ia |ifì chiosa nessuna arme. Ciò 

't .-. 

C" r sui'itafci­li giunte dalle vicinan­i sappiamo da persoli 
ze di Livorno, è che là sui « t t vano in villeggiatura. 

Le chiacchiere sono sim«»fei^vo!i*si parla di bar­
ricate, di getto di mobilia dèìe­'.flnestre, della distru­
zione dei Carabinieri, e. della• Stóppa che raccolta sul­
la Piazza Grande in quadralo, ^ assediala dal popolo 
che ha tutti i capi strade. A. 
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Nói concludiamo cól 
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mano del Governo, che la truppa 
il rimanente della città concentrandosi in care sulla 

■ A 

Piazza­Grande, con 4 pezzi d'artiglieria e lo Stato 
maggiore, e che l'eccidio dei carabinieri si riduca a 
■ben­ poca cosa. 

FIRENZE 
[Bulleltino della Sera) 

Verso le ore 9 di sera per la stra­

sig. 

da ferrala Leopolda erano dirette a Pisa 160 guar­
■e 

die civiche sotto il comando del capitano Francolini. 
ROMA 30 agosto— Questa mattina sono in tutta 

fretta partiti da Roma alla volta di Bologna il Depu­
talo dolt. Farini, e Timpiegato di Segreteria diJStato 

Zampieri, incaricali di speciale e segreta mis­
sione .governativa., " (L'Època^ 

VIENNA, 22. —.Tranquillità. Gli operaj ripiglia­
no il loro lavoro 

23. ­T­ Nuova agitazione. La lolla tra le guardie 
r 

■ x 

nazionali e gli operai s'ingaggia di nuòvo. Parte di 
questi son respinti in una delle isolette del Danubio, 
soltanto^ l'oscurità della nolte separa i combattenti. 

Fino alle 10 di sera si hanno notizie di 6 morti, 
61 feriti (fra i quali 10 donne) da parte degli operaj. 
Da parte della guardi i di sicurezza (carabinieri) vi 
son 11 feriti, e 5 della Guardia Nazionale. 

Il Ministero siede in permanenza, e ha preso im­
portanti risoluzioni per il ristabilimento dell'ordine. 

Attegemeine Ostreichesche Zeitung del 24 agosto.) 
­FIRENZE'4 settembre — A dieci ore di mattina è andato 

a Pisa un'altra colonna della nostra civica. Sembra cosa cer­
tissima che tanto i militi che piirtirono ieri sera come questi 
partiti nella mattina d'oggi comandati dal Maggiore Fortini 
si riconcentrino a Pisa più come una forza morale che altp* 
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Dal 1839 in pòi si domanda al Governo che ri 
.fflcindi il Vescovo ad abitare in Fiesole, ed il solito 
sonnambulismo, forse non sebjlpre innocente, aveva 
lasciato sepolto questo importante negozio. Ora le 
Camere se ne sono impossessate, e bisognerà che il 
Governo finalmente risolva.Ve luogo a sperare che 

> e 

la risoluzione sarà coerente alla giustizia ed ai voli 
dei Fiésolani, perchè si fanno brighe onde parta sol­
lecitamente, se non è già partito per Roma il desi­

*rr ^ 

\* 

■ ^ 

a 

gnato Prelato nella gesuitica idea di trattenere o 
frastornare con le Bolle, il da tanto tempo deside­
rato compimento di giustizia. Ma il compenso ai 
giorni d'oggi, diviene puerile e meschino. Grazie 
Dio, le Bolle non sono eseguibili in Toscana senza 
il Regio Eaceqwtnr, e così si crede fermamente che 
quando si verrà a chiederlo, il Governo non lo ac­
corderà puro e semplice, ma invece condizionato 
alla Residenza in Fiesole, alla quale d'altronde il Pre­
lato farebbe meglio di soltoporsi volontariamente per 
se, e per i suoi Successori, se ha in animo di eser­
citare coscienziosamente e 
stero. 

il suo Mini­
Giusto Generosi, 
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TIP. TOT Km: ■> K. ISavtoloni Amministratore 
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